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 Il Paese è in crisi di identità. In corteo
non si sa più con chi si manifesta. Può
essere chiunque. Un carabiniere, un
agente della Digos, una sostenitrice di
Forza Italia con il barboncino, Veltroni
travestito da cioccolato fondente,
giornalisti con il passamontagna per non
farsi gonfiare. Studenti, professori,
invece, pochi. Sono diventati una
minoranza. Maroni-prendi-istruzioni ha
visto giusto. Il 30 ottobre c’erano meno di
centomila giovani che protestavano. Gli
altri tre milioni in piazza erano
Carabinieri, Esercito, Polizia di Stato e
Guardie Forestali in incognito. Sembrava
una manifestazione di fuori corso. Liceali
di quarant’anni con la barba ispida.
Universitari trentenni in impermeabile
bianco per non dare nell’occhio. Non si
sa nemmeno più chi è il vicino di banco.
A scuola il professore di matematica può
essere un infiltrato dei servizi. Perfino
Gasparri o Pio Pompa. Tutti i cortei
arrivano in piazza. E, insieme a loro, ci
sono sempre, immancabili, gli
inseparabili camion. “E’usuale che
durante le manifestazioni i camion
raggiungano la piazza”, ha detto alla
Camera il sottosegretario agli Interni
Francesco Nitto Palma. Camion con
mazze tricolori, catene, tirapugni e
picchiatori possono infatti parcheggiare
in qualunque piazza italiana. E’ la libertà.
E’ la democrazia. E’ la P2. Dopo i
camion, a piazza Navona potranno
circolare anche i carri armati. Cingolati
per tutti, come in piazza Tienanmen. 

Il sequestro dell'inceneritore
Marcegaglia
Ecologia
19.10.2008

 Una buona notizia: a Modugno, vicino a
Bari, è stato sequestrato l'inceneritore
della Marcegaglia anche grazie a un
esposto dei ragazzi del Meetup Bari 2. E'
una grande vittoria per la salute dei
pugliesi. Una sconfitta per i politici e per i
confindustriali assistiti dallo Stato.
In materia di ambiente ognuno ha i
ministri che si merita, ma noi abbiamo
esagerato. Due dichiarazioni da far
gelare il sangue a Dracula:
- Stefania Prestigiacomo, ministro
dell'Ambiente: "Stiamo andando
malissimo su Kyoto. Abbiamo un trend di
crescita delle emissioni del 13% invece
di una diminuzione del 6,5%. ma anche
qui... ha senso che ci si faccia carico noi
dell'inquinamento del mondo qundo a
sfilarsi da Kyoto sono stati Paesi come
gli Stati Uniti...?"
- Renato Brunetta, ministro per la PA  e
l'Innovazione, sulla riduzione delle
emissioni inquinanti: "L'Europa ha poco
da bacchettare perchè 20-20-20 (20% in
più di efficienza energetica, 20% in meno
di emissioni inquinanti e il 20% di
energia tratta da fonti rinnovabili entro il
2020, ndr) è una follia. Per le imprese e
per i Paesi... è una follia soprattutto per
un Paese manifatturiero come l'Italia che
ha un'intensità e una densità di imprese
superiore alla media europea perché il
nostro Paese trarrebbe svantaggi". Ma
ha poi ha aggiunto, rassicurante: " Noi
vogliamo un ambiente pulito. Vogliamo
controlli di tipo ambientale che non
uccidano le nostre imprese e le nostre
famiglie".
Datemi un secchio per vomitare...
 "Ciao Beppe,
sono Lello Ciampolillo del Meetup Bari 2,
volevo segnalarti che in un mare di
notizie 'immondizia' oggi ne abbiamo una
positiva. La magistratura funziona. I
politici no.
il 22/09/08 il dott. Francesco Bretone pm

1



della Procura di Bari, ha sequestrato
l'area di costruzione dell'inceneritore
della Eco Energia Srl (gruppo
Marcegaglia) a Modugno (BA) ed ha
messo 4 persone sotto inchiesta; di
queste una è un dirigente del settore
ecologia della Regione Puglia. Il
sequestro è stato recentemente
convalidato dal Gip. Le indagini sono
state svolte anche a seguito di due
esposti presentati dal meetup Bari2
assistito dall'avv Gaetano Filograno.Gli
esposti in questione evidenziavano la
pericolosità degli insediamenti tra Bari e
Modugno di una centrale a turbogas e
appunto dell'inceneritore, inseriti in un
contesto già fortemente inquinato dalla
zona industriale a ridosso della città di
Bari, nonchè dalla presenza di una
centrale elettrica Enel all'interno della
città, convertita recentemente da olio
combustibile a gas sulla cui legittimità il
ns. meetup sta svolgendo
approfondimenti tecnici e giuridici da
sottoporre agli organi competenti.
Oltre a sottolineare l'ottimo lavoro della
procura di Bari, che si preoccupa della
salute dei cittadini contrariamente ai
politici locali sia di destra che di sinistra,
ci preme evidenziare alcuni tra i motivi
che hanno portato al sequestro
preventivo e all'iscrizione nel registro
degli indagati del dirigente della
Regione. Quest'ultimo ometteva di:
- motivare sullo smaltimento delle ceneri
prodotte dalla centrale considerate nello
studio di impatto ambientale (S.I.A.)
erroneamente come rifiuto non 
pericoloso
- rilevare che lo stoccaggio e il
trattamento delle ceneri avveniva
all’interno dello stesso
termovalorizzatore e che trattandosi di
operazione di trattamento di rifiuto
pericoloso occorreva per l’impianto una
specifica autorizzazione
- rilevare che il CDR (combustibile da
rifiuto) sarebbe stato prodotto anche
all’interno della stessa centrale da un
impianto privo di autonoma
autorizzazione.
Ci chiediamo il perchè di queste
"omissioni", e la risposta è forse perchè
sarebbero stati costretti ad ammettere
che la termovalorizzazione non risolve il
problema dei rifiuti anzi lo acuisce
perchè il rifiuto bruciato si trasforma in
nanopolveri, diossine e cenere che a
differenza dei primi sono tossici e di una
tipologia estremamente pericolosa, e tutti
questi rifiuti hanno bisogno di discariche
speciali per rifiuti tossici.
Ora veniamo ai politici. Il presidente della
regione Puglia Vendola, che alcuni giorni
fa aveva mandato a noi cittadini pugliesi,
una lettera in cui ci esortava a "fare la
differenza" intende costruire 5
inceneritori ( ) o meglio (sono sue parole)
termovalorizzatori del CDR. Pochi giorni 
fa l'assessore regionale  all'ambiente
Losappio ad un nostro quesito sugli
inceneritori  rispondeva così:
"La termovalorizzazione del CDR è per
noi la chiusura del ciclo per la parte
residuale dello stesso".
Sperando che si possa fare lo stesso
con questa classe politica, lasciamo a te
il commento su quest'ultima
affermazione e sull'intera vicenda. Loro
non si arrenderanno mai, noi neppure."
Lello Ciampolillo, organizer meetup Bari
2  

Informazione nordcoreana
Informazione
20.10.2008

    Testo dell'intervento:  "Buongiorno a
tutti. Molti sul blog di Beppe e sul mio,
voglioscendere.it, mi hanno chiesto di
parlare della mia condanna per
diffamazione nei confronti di Cesare
Previti, in primo grado. Non intendo farlo
perché non intendo usare questo spazio
per ragioni mie. Penso che per difendersi
dai processi bisogna andare nei processi
e se una sentenza non la si condivide la
si deve appellare. La sentenza non c'è
nemmeno ancora, non è stata
depositata, lo sarà fra sessanta giorni. 
Ci sarà modo di leggerla e di capire che
cosa abbia trovato di diffamatorio questa
giudice in un mio articolo disponibile sul
mio blog perché chi vuole si faccia
un'idea. Volevo invece partire da questo
caso, o non caso a seconda, perché una
persona che frequenta il blog
voglioscendere.it mi ha mandato una
mail riportandomi il messaggio che ha
spedito al direttore del TG1, Gianni
Riotta, in cui esprimeva stupore per il
fatto che il TG1, che non da manco le
notizie delle condanne a ministri, agli
imprenditori, ai parlamentari, avesse
trovato il tempo per dare la notizia della
condanna a me che sono un privato
giornalista. Oltretutto non solo era una
condanna per diffamazione, non per aver
rubato, ma era anche una condanna in
primo grado e il TG1 ovviamente non l'ha
detto per cui, per esempio, alcuni miei
parenti si sono spaventati pensando che
dovessi immediatamente andare in
carcere per otto mesi. Dice questo
ragazzo, Andrea, a Riotta: "Almeno
Travaglio il coraggio di parlare e scrivere
di Previti & c. ce l'ha e non è servo di
nessuno. Inoltre, piccolo particolare, la
condanna è in primo grado anche se
questo il TG1 l'ha dimenticato. Il TG1,
telegiornale del servizio pubblico, e non
partitico, ha dimostrato una volta di più il
suo vero volto al servizio dei soliti noti.
Loro non molleranno mai, noi neppure.
Distinti Saluti, Andrea D'Ambra." Questa
è la risposta che gli da Riotta: "Caro
D'Ambra, abbiamo dato una notizia
come sempre facciamo. Capisco che per
lei è una brutta notizia ma, se le stesse a
cuore il mio pensiero, sappia che io sono
contrario a qualsiasi condanna per
diffamazione, sempre. Preferiva non
dessimo la notizia? Si chiama censura
ed è qualcosa che in Italia è frequente.
GR." E' talmente frequente che lui se ne
intende parecchio, di censura, visto che
censura tonnellate di notizie ogni giorno.
Ecco, naturalmente il fatto di essere
contrario alle condanne per diffamazione
sempre è una pura follia: i giornalisti che
diffamano devono essere condannati per
diffamazione! Poi uno deve decidere se

sia più saggia la pena pecuniaria,
detentiva, l'obbligo di rettificare.  Ma non
è che noi possiamo vivere con la licenza
di uccidere senza che veniamo
minimamente sanzionati, altrimenti ci
sarebbero diffamatori professionali che
continuerebbero senza più nemmeno la
paura di essere puniti. Per carità, lungi
da me chiedere l'abolizione del reato di
diffamazione: semmai bisognerebbe
tipizzarlo meglio e stabilire che quando
uno racconta un fatto vero non si
scappa. Le parole che ha usato, il
contesto in cui l'ha raccontato non
contano, conta solo il fatto vero. E
quando esprime una propria opinione,
anche per dire che il presidente degli
Stati Uniti è un cretino, può dirlo, se lo
motiva. Infatti, negli Stati Uniti, si può
dire che il presidente è un cretino. Il
regista Michael Moore ha pubblicato un
libro, che in Italia è edito dalla
Mondadori, che si intitola "Stupid white
man" e si riferisce all'attuale presidente
degli Stati Uniti Bush, al quale viene dato
del coglione. E non è successo niente.
Con queste precisazioni, se uno pubblica
un fatto falso e si rifiuta di rettificarlo sul
giornale, allora certo che deve essere
sanzionato per diffamazione. Ma il
ragazzo gli risponde ancora: "Caro
Riotta, per me la brutta notizia è che
sono costretto a vederla
quotidianamente, con i dieci minuti e
passa di sfilati di politici a cui non viene
fatta nessuna domanda ma a cui si
lascia lo schermo e il microfono.
Nessuna critica, nessuna informazione
data ai telespettatori. A che serve il
giornalista? A che serve chiamarlo
telegiornale? Basterebbe "spazio
autogestito" - dai partiti ovviamente.
Nonostante la mia giovane età,
fortunatamente ho avuto l'occasione di
visitare qualche Paese estero e devo
dire che in nessuno ho visto un
telegiornale pubblico che faccia ciò che
purtroppo accade nel nostro, perché è di
tutti e non dei partiti. Sinceramente non
riesco a ricordare di aver mai visto una
notizia al TG1 come quella della
condanna di Travaglio, quando questa
riguarda ministri, parlamentari, banchieri
o imprenditori. Ne ricordo informazioni
sulle prescrizioni di Berlusconi e
Andreotti che anzi voi avete sempre
scambiato per assoluzioni. La censura
lei deve conoscerla bene, se mi dice che
in Italia è frequente. Perché bisogna
passare da un opposto all'altro,
censurare o fare cattiva informazione?
Era così dura specificare che si trattava
di una sentenza di primo grado? Ci avete
bombardato di notizie e interviste
sull'inquisito presidente della regione
Abruzzo, Ottaviano Del Turco, lo avete
dipinto come un martire - probabilmente
lo sarà. Del Turco è la dimostrazione che
quando riguarda altri il TG1 da la parola
all'imputato, invece con Travaglio,
guarda caso, così non è stato. Ha
ragione Travaglio a dire che ora, se foste
coerenti, dovreste fornire tutti i nomi dei
giornalisti del TG1 condannati negli ultimi
anni in primo, secondo ed
eventualmente terzo grado. Ci sarà da
divertirsi." Io penso che sia giusto
chiedere ciò al TG1, non perché ha dato
la notizia della mia condanna ma perché
ha dato notizia solo della mia! Io spesso
sono costretto a spiegare che tutti i
giornalisti che fanno cronaca giudiziaria
vengono querelati, ormai, dalle persone
appena le nominano! Previti è uno che
querela anche quando viene
semplicemente nominato: in quell'articolo
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per il quale sono stato condannato era
mezza riga! Querela quando lo nomini,
quindi i giornalisti che fanno la giudiziaria
hanno, di solito, centinaia di cause fra
penali e civili per diffamazione. Se uno fa
la pesca a strascico è chiaro che alla fine
qualche giudice che, magari sbagliando,
gli da ragione lo trova. Allora o si danno
tutte le notizie o non se ne da nessuna,
non mi ricordo che il TG1 abbia dato
notizia delle condanne di altri. Non
ricordo nemmeno che abbia raccontato
che Bruno Vespa abbia perso la causa in
primo grado con Roberto Zaccaria, ex
presidente della Rai, per avere inventato
un complotto nella campagna elettorale
del 2001 e aver raccontato che c'erano
state riunioni fra politici e l'ex presidente
della Rai per fare in modo che Satyricon
invitando me e Santoro parlando di
Dell'Utri e della mafia facessero uno
sgarbo al Cav. Berlusconi. Era tutto
inventato, i testimoni citati hanno
smentito, era una bufala di Vespa, una
delle tante. Vespa ha perso la causa, è
soccombente in primo grado in quella
causa: non ricordo che il TG1 ne abbia
dato notizia. Eppure Bruno Vespa credo
sia molto più famoso di me che faccio
cinque minuti a settimana ad Annozero
mentre Vespa due ore al giorno. Chiusa
parentesi per dire cos'è il giornalismo. Se
andate sul canale di Raisat Extra, o su
Dagospia, trovate la trascrizione
dell'intervista che David Letterman ha
fatto a John McCain. Voi sapete che due
settimane fa McCain ha disertato, con
una scusa poi rivelatasi falsa, l'intervista
al Letterman Show e David Letterman
l'aveva sputtanato pubblicamente
dandogli del bugiardo. Da noi cosa
sarebbe successo? Da noi un McCain
italiano avrebbe querelato e fatto causa
civile chiedendo milioni di dollari al
giornalista cattivo. In America, dove
hanno tanti difetti ma la democrazia
funziona, McCain si è presentato da
Letterman. E' un gesto che indica di per
se stesso il fatto che McCain ha capito di
avere sbagliato e per recuperare
consensi davanti al pubblico trasversale
che vede Letterman ha dovuto andarci e
sottoporsi a domande del tipo: "Che
rapporti aveva col suo finanziatore Liddy,
uno che era finito in galera?" Seconda
domanda: "La Palin potrebbe essere
Presidente? - il vice presidente prende il
posto del presidente quando questo sta
poco bene - Governa uno Stato con
24.000 impiegati". E avanti di questo
passo, tra prese per il culo e domande
serie addirittura sui finanziatori che sono
finiti in galera. Pensate a un David
Letterman Show in una campagna
elettorale italiana. Sarebbe un po' come
avere Grillo che fa Porta a Porta.
Sarebbe un po' come un Annozero in cui
Santoro può intervistare i leader perché
magari ci vanno, invece ad Annozero,
come avete visto, almeno fin'ora i leader
non si avvicinano, avendo la possibilità
di avere Vespa che le domande non
gliele fa. Oppure che gli prepara dei
compitini, delle pietanzine o dei vestitini
"cuciti addosso" come disse in una
famosa intercettazione*. Ecco, forse
anche Riotta che se la tira da
"Ammerigano" del Kansas City, come
direbbe Alberto Sordi, potrebbe dare
un'occhiata. Letterman, oltretutto, è un
intrattenitore non un giornalista.
Insomma, probabilmente le condanne
dei politici Letterman le darebbe invece
di occuparsi di quelle provvisorie dei
giornalisti, anzi di un giornalista, e basta.
Vi segnalo due o tre notizie che

naturalmente non troverete mai al TG1.
Una l'ha data ieri anche il blog di Grillo: il
sequestro dell'area destinata
all'inceneritore Marcegaglia, in Puglia,
con indagini che vedono indagato anche
un funzionario della Regione per il
settore ambiente. Il gruppo Marcegaglia,
importante sia di per se perché è un
colosso della siderurgia sia perché la
figlia del fondatore è presidente della
Confindustria, è spesso protagonista di
notizie di tipo giudiziario in questo
periodo. Muoiono operai nei cantieri
Marcegaglia e il TG1 non dice una
parola. Steno Marcegaglia viene
condannato insieme a Colaninno e
Geronzi - quattro anni ha avuto - per il
crack Italcase Bagaglino e il TG1
naturalmente non da la notizia. Il gruppo
Marcegaglia patteggia per corruzione
come azienda e tramite il suo
rappresentante che è il figlio di Steno e
fratello della signora Emma Marcegaglia
per corruzione, tangenti in cambio di
appalti dall'EniPower. Silenzio del TG1.
E adesso il sequestro del cantiere. Ma
andiamo avanti. Abbiamo una splendida
notizia da Milano. Marcello Dell'Utri
dichiara: "A parte i suoi errori, Mussolini
non era quel greve individuo che hanno
cercato di lasciarci come immagine dopo
la guerra. Il Duce era un uomo che
aveva molte qualità e dai diari emerge
l'aspetto umano, la sua cultura, la sua
capacità politica e di statista in maniera
prepotente." Siamo in tempo di
riabilitazione quindi quando uno dice "a
parte gli errori"... e certo, se uno mette
da parte tutti gli errori diventiamo tutti
santi! Il bello non è tanto la riabilitazione
di Mussolini che purtroppo non è
un'esclusiva di Dell'Utri, abbiamo sentito
anche Berlusconi, Alemanno, in passato
Fini. Il bello è che viene fatta sulla base
dei cosiddetti diari di Mussolini che ogni
tanto Dell'Ultri presenta alla stampa nella
speranza che questa si sia dimenticata
che sono falsi! Dell'Utri ha investito non
so quanti soldi nell'acquisto dei cosiddetti
diari di Mussolini che tutti gli storici
hanno già stabilito essere un falso
grossolano. Lui continua a presentarli
alla stampa dicendo "Vedeste che
aspetti umani vengono fuori". Sì, ma
sono aspetti umani del falsario, non di
Mussolini! Quando vedete in televisione
parlare di Dell'Utri di solito se ne parla
nella sua veste o di politico o di bibliofilo.
La domanda è come possa essere
bibliofilo uno che non riesce a
distinguere dei diari veri dai falsi che tra
l'altro tutti i giornali d'Europa hanno
definito falsi. Un'altra notizia che credo
sia sfuggita al TG1, e che meriterebbe
forse approfondimenti, è la decisione
dell'AGCOM - Autorità per la garanzia
nelle comunicazioni, cosiddetta
Authority: quando vogliono fregare la
gente usano un termine in inglese così
glielo mettono in quel posto all'inglese - e
del governo Berlusconi. Insieme hanno
deciso finalmente di dare una frequenza
a Europa7 che aspetta dal 1999 di poter
accendere le trasmissioni, dopo aver
avuto la concessione. Era ovvio che tutti
si aspettassero che le frequenze
venissero tolte a chi non ne ha più diritto.
Voi sapete che per la Corte
Costituzionale Rete4 deve andare su
satellite e che per il bando di gara del
1999 Rete4 ha perso la concessione a
trasmettere. Se trasmette è perché i
governi le hanno continuamente
concesso proroghe per fare una cosa
che non potrebbe più fare. Abbiamo un
occupante abusivo di frequenze

pubbliche che si chiama Mediaset,
abbiamo un imprenditore che a quelle
frequenze ha diritto da nove anni,
abbiamo il Consiglio di Stato e la Corte
Europea di Lussemburgo e la
Commissione Europea che hanno
stabilito che questo signore debba avere
delle frequenze. Rischiamo multe
altissime non solo per tutti gli anni
passati ma anche per il futuro se non
verranno date queste frequenze. Cosa
decidono l'AGCOM e il governo
Berlusconi? Che la frequenza la
portiamo via a Rai1 e Rete4 continua a
tenersi quelle che non potrebbe avere. Io
lo trovo spettacolare: c'è un signore che
ha affittato casa, la casa è occupata da
un abusivo, invece di mandar via
l'abusivo prendono un signore che ne ha
affittata un'altra, lo sbattono fuori di casa
e ci mettono quello per non disturbare
l'abusivo. Io lo trovo meraviglioso. Non
credo che la cosa si sia molto notata, in
questi giorni, in televisione. E dire che
viene portata via a Rai1 questa
frequenza, quindi forse il TG1 avrebbe
potuto magari farlo notare. Non dico
protestare, figuriamoci protestare contro
un governo così meraviglioso, però
almeno farlo notare... Andiamo avanti
perché le notizie che non avrete mai si
accavallano. Per esempio non so se
Riotta si senta chiamato in causa ma c'è
il Financial Times che sostiene che in
Italia Berlusconi riceve dai media,
televisioni e molti giornali, "un'adulazione
vicina ai livello Nordcoreani". Chissà se il
giornalista corrispondente da Torino,
Guy Dinmore, ha mai visto il TG1 per
formarsi questa idea secondo cui
Berlusconi viene trattato altrettanto bene
che il presidente Kim Jong-II, il Caro
Leader come lo chiamano in Korea.
Vedremo se si riferiva o meno al TG1:
"livelli di adulazione pari a quelli
nordcoreani", questo è. Non credo sia
stato mai nemmeno raccontato un altro
fatto veramente significativo, che è
quella cronaca dall'estero che aiuta a
capire che cosa succede in Italia rispetto
agli altri Paesi e quali sono gli standard
di democrazia da noi rispetto alle
democrazie normali. La cronaca estera,
di solito, la fa quello col ciuffo
dall'Inghilterra, la fanno degli strani
personaggi - alcuni anche bravi - ma altri
molto strani che ritengono che per il fatto
di trovarsi all'estero devono fare del
colore, del bozzettismo, devono essere
simpatici. Parlano sempre di qualche
vicenda pruriginosa nelle corti reali
europee, pettegolezzi, gossip. La
cronaca estera è diventata gossip.
Purtroppo all'estero succedono anche
cose serie, tutt'altro che gossippare. Per
esempio: Mandelson, il re dell'alluminio e
il superyacth. Nuovo scandalo per l'ex
commissario europeo. "Il politico
laburista, appena richiamato al governo
dal premier Brown, rischia di doversi
dimettere per la terza volta". Che cosa
avrà fatto questo collaboratore di Blair,
ministro del business? L'ha combinata
veramente grossa, tant'è che ci sono
delle scommesse su di lui che danno
dieci a uno l'addio prematuro. E' stato
per quattro anni commissario al
commercio dell'Unione Europea e
adesso è arrivata su di lui
un'indiscrezione poco edificante. Lui ha
passato l'estate a Corfù nella villa di
Roschild, e fin qui niente di male. "Ma
una bella sera al molo della villa ha
attraccato il Queen K, superyacht di
proprietà dell'oligarca russo Oleg
Deripaska, in arte 'Re dell'alluminio'."

3



Che cosa ha fatto l'incauto ministro di
Gordon Brown? E' salito su quello Yacht
per qualche ora. Secondo alcuni per un
drink, secondo altri addirittura per cena e
per passarci una notte. Ha accettato
l'ospitalità per una notte sullo yacht di un
oligarca russo. Adesso si domandano se
si debba dimettere da ministro. Io credo
che noi faremmo la firma se i nostri
ministri si limitassero ad accettare un
passaggio o un drink sullo yacht di un
oligarca, anche perché l'oligarca numero
uno ne ha parecchi di yacht oltre che di
ville, e nessuno gli ha mai chiesto niente.
Altro dall'estero: Sarah Palin. Sarah
Palin ha perso punti, oltre a quelli che
aveva perso per le ignorantate che fa
ogni volta che apre bocca, perché si è
scoperto che in Alaska, dove è
governatrice, c'è un'indagine da parte del
Congresso Americano, che riguarda il
licenziamento del capo della Polizia dello
Stato dell'Alaska, Walter Monagan.
Perché è stato licenziato da Sarah Palin,
il capo della Polizia? Perché non
avrebbe avuto l'astuzia di esaudire un
desiderio della Palin, anzi andò contro i
voleri della Palin. Cosa fece? Danneggiò
un parente della Palin, quindi per ragioni
di parentela - c'è scritto sul Corriere -
secondo il capo degli investigatori, ci
sono prove sufficienti per dimostrare che
Sarah Palin e suo marito Todd cercarono
una vendetta personale contro un agente
protagonista di un divorzio astioso dalla
sorella del governatore. E' evidente che
Todd Palin abbia abusivamente usato
l'ufficio e lo staff della moglie senza che
lei obiettasse. C'è un poliziotto che
divorzia dalla sorella della Palin, la Palin
chiede al capo della Polizia di punirlo, lui
non lo fa e lei lo trasferisce. Una storia
che ricorda vagamente una vicenda rosa
che è finita sui giornali -  non sul TG1
naturalmente per carità: il TG1 da le
notizie mica gli scandali. Qualche mese
fa si scoprì che una valletta della Rai era
diventata molto amica, diciamo così, del
nostro Presidente del Consiglio. Nel
frattempo si era separata dal marito col
quale però aveva dei rapporti anche
perché avevano un figlio piccolo. A un
certo punto, per tenerlo buono, la
ragazza sarebbe intervenuta per fare in
modo che il marito venisse promosso. Il
marito lavorava ai servizi segreti, credo
al Sisde, e ottenne delle gran belle
promozioni grazie a questa simpatica
amicizia col nostro Presidente del
Consiglio. Sennonché i due litigarono,
diciamo che le trattative per chi dovesse
tenere il figlio e cose del genere
andarono a ramengo, i due non si
parlavano più e, guarda caso, il marito fu
degradato e spedito a un incarico dove
guadagnava un terzo di quello che
guadagnava prima. Allora lui scrisse una
lettera dicendo che se avesse parlato lui
avrebbe potuto rovinare il nostro attuale
Presidente del Consiglio proprio in
campagna elettorale, e, guarda caso,
recuperò le posizioni perdute e fu
riportato in auge con una decisione che
qualcuno attribuisce addirittura al nostro
attuale Presidente del Consiglio. Poi
l'Espresso scoprì che c'era pronto a
Palazzo Chigi un decreto per nominare
questa graziosa signorina portavoce del
governo e del Presidente del Consiglio.
Anche lì si sarebbe potuto parlare di
abuso di potere, se qualcuno avesse
parlato della faccenda, invece per
fortuna il TG1 ha cose più interessanti.
Dalla Norvegia intanto giunge notizia che
c'è una deputata che telefonava alle
maghe e che quindi non verrà più

ricandidata alle europee. Una
parlamentare laburista. Dall'Inghilterra
giunge notizia che il Parlamento inglese
ha respinto la legge anti terrorismo
presentata da Brown. Noi ci
domandiamo come sia possibile che il
Parlamento respinga una legge fatta dal
governo che ha la stessa maggioranza
che c'è in Parlamento. Dove funziona la
democrazia il Parlamento è autonomo e
controlla il governo fermando qualche
abuso, ogni tanto, com'è capitato anche
con la prima versione del decreto
salvabanche di Bush e del suo ministro.
Ma vorrei concludere con una notizia che
induce veramente all'ottimismo, anzi
due. Vengono dalla Campania, regione
più che mai martoriata. Cosa succede?
Una è il ritorno di Pomicino. Pomicino,
che era rimasto fuori dal giro per pochi
mesi, non di più. Pomicino è l'ex ministro
del bilancio della Prima Repubblica, noto
per l'allegria nella gestione del bilancio
pubblico negli anni in cui il debito
pubblico schizzò alle stelle. Non era solo
colpa sua ma anche colpa sua visto che
tra commissione bilancio e ministero del
bilancio ha messo le mani sui nostri soldi
per molti anni. Oltre a essere stato
condannato per corruzione e
finanziamento illecito ma questi sono
dettagli. Insomma, è stato nominato al
Controllo strategico della pubblica
amministrazione. Chi l'ha nominato? Il
ministro Rotondi. Comitato scientifico di
Palazzo Chigi per il controllo strategico
della Pubblica Amministrazione.
Abbiamo l'esperto in buchi che va a fare
il controllo strategico. E' una cosa
meravigliosa: sono notizie che portano
un grande ottimismo per il risparmio che
avremo grazie a Pomicino. Ce lo fa
pensare, almeno. Chissà com'è contento
Brunetta che ai tempi del debito pubblico
era uno dei consiglieri di Craxi, dava una
mano anche lui a scavare il buco mentre
oggi da una mano a riempirlo sempre
con i nostri soldi. L'altra notizia con cui vi
lascio è questa: cito dal Mattino, sono
esattamente nove righe, una
microbrevina tipo "fuggito barboncino,
ricca ricompensa a chi lo ritrovasse". "A
volte ritornano, o forse non se ne sono
mai andati. Eccone uno, Carlo Camilleri,
il consuocero di Clemente Mastella è
stato eletto presidente di Confidi di
Benevento, per il prossimo triennio.
L'ingegnere è titolare di un importante
studio di progettazione. Camilleri nello
scorso gennaio fu coinvolto nell'inchiesta
giudiziaria che sfociò negli arresti" suoi
ma anche della consuocera, cioè la
moglie di Mastella, l'inchiesta di Santa
Maria Capua Vetere. Lui fu arrestato
prima in carcere poi ai domiciliari per:
associazione a delinquere, falso
materiale e ideologico commesso da
pubblico ufficiale, corruzione, turbata
libertà degli incanti, truffa, rivelazione di
segreti d'ufficio, concussione. Insomma,
una bella serie di reati. "Camilleri è stato
eletto all'unanimità dall'assemblea dei
Soci insieme al Consiglio di
Amministrazione". Qualcuno di voi dirà:
"ma cosa diavolo è questa Confidi". Il
nome è molto bello... Confidi, sa di
fiducia, di confidare. Cos'è?
Spettacolare: è l'organismo promosso
dall'unione industriali di Benevento e
significa "Consorzio di garanzia collettiva
fidi", con lo scopo di facilitare l'accesso
al credito bancario attraverso la
concessione di garanzie collettive a
condizioni particolarmente vantaggiose e
trasparenti. Basato su principi di
mutualità e senza scopi di lucro, Confidi

si rivolge alle piccole e medie imprese
attraverso specifiche convenzioni
bancarie ecc... L'obiettivo è quello di
creare un sistema di garanzia sempre
più accreditato e riconosciuto per elevare
al massimo le capacità di accesso al
credito delle imprese socie. E' un
garante dei prestiti alle imprese.
Pensate, uno che è reduce dalla
custodia cautelare per sei o sette reati
fra cui associazione a delinquere,
concussione, truffa e turbativa d'asta. Io
lo trovo meraviglio quindi mi auguro che
anche voi abbiate seguito questo mio
percorso verso un grande ottimismo e
fiducia finale. E ovviamente mi auguro
che facciate circolare queste notizie
perché purtroppo il TG1 non le ha date.
Passate parola." 
  * Devo rettificare due inesattezze nel
Passaparola di oggi. Il presidente
Nord-coreano si chiama Kim Jong-Il e la
frase di Bruno Vespa sulla trasmissione
"confezionata addosso" all'ospite
Gianfranco Fini non era contenuta in
un'intervista, ma in una telefonata
intercettata fra lui e il portavoce di Fini,
Salvo Sottile. Marco Travaglio
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La Terra dei Fuochi
Ecologia
21.10.2008

 L'Italia era la Terra dei cachi, poi dei
fichi d'india, ora dei fuochi, accesi in tutta
la Campania per distruggere rifiuti
tossici. La diossina è l'ossigeno della
politica. Non ho più notizie del processo
a 'O Governatore, al secolo Antonio
Bassolino. E' ancora in carica in attesa
della prescrizione? Qualcuno mi faccia
sapere.
 "Caro Beppe,
siamo dei ragazzi impegnati in prima
linea per un dramma ambientale che
trova ampia eco anche nelle pagine di
Gomorra. L’ultimo capitolo del libro è
dedicato ad esso: “La Terra dei Fuochi”.
Come nel resto del Paese, qui i problemi
seri sono ignorati dai media ufficiali.
Così, mentre il popolo rincorre le scelte
scellerate in tema ambientale sia
dell’uno che dell’altro governo, e tutti si
preoccupano degli inceneritori … nel
frattempo, tonnellate su tonnellate di
rifiuti speciali (*) continuano a essere
sversate nelle strade di periferia tra
Napoli e Caserta. Il tutto è dato alle
fiamme, specialmente di notte. Sotto gli
occhi di tutti e dell’Esercito Italiano.
L’Emergenza Rifiuti è trasformata nel
solo e “semplice” problema dei rifiuti
urbani. Con rischi e sacrifici, mettendo a
repentaglio l’incolumità personale per
circa sei mesi abbiamo video-denunciato
e fotografato uno scempio che accade
indisturbato, da anni, come si può
vedere da www.laterradeifuochi.it.
Sembra d’essere su un teatro di guerra.
Grosse colonne dense di fumo nero si
levano dal suolo. Ricorda il Kuwait
quando bruciavano i pozzi di petrolio..
Alcune televisioni hanno cominciato a
notare il problema, ma non è bastato.
Un’area vastissima (la provincia tra
Napoli e Caserta in particolare nelle aree
urbane di Scampia, Ponticelli  e quelle
limitrofe afferenti ai Comuni della
provincia di Napoli nord quali Giugliano,
Qualiano, Villaricca, Mugnano, Melito,
Arzano, Casandrino, Casoria, Caivano,
Grumo Nevano, Acerra, Nola,
Marigliano, Pomigliano; dal lato di
Caserta ci sono i Comuni di Parete,
Casapesenna, Villa Literno, Santa Maria
Capua Vetere, Casal di Principe, Aversa,
Lusciano, Marcianise, Teverola,
Trentola, Frignano, Casaluce) continua a
trasformarsi in un immenso “Inceneritore
a celle sparse”. Al calar del sole
aumentano la loro intensità e bruciano
per tutta la notte. Gli incendi sono senza
sosta, anche di giorno. Ma quello che
accade di notte è indescrivibile. L’aria
ormai puzza come un’ intera Terra in
putrefazione. Ci sono centinaia di

famiglie che sono costrette a chiudersi in
casa perché i fumi entrano dentro le
abitazioni. Il tutto è documentato dal
satellite. Basta un giro nel nostro sito su
Google Maps. Abbiamo creato una
mappa con il censimento dei luoghi. Tra i
rifiuti speciali ci sono colle, solventi e
vernici industriali, sfridi di lavorazioni
manifatturiere. Dal tessile al calzaturiero,
passando per la meccanica, carrozzeria
fino alla termoidraulica. Dai fili elettrici
alle carcasse di elettrodomestici. Si
brucia il micidiale Eternit, carico
d’amianto! A farla da padrone, però,
sono i copertoni. In altri Paesi vengono
riciclati completamente. Qui si bruciano
per arricchire dei criminali che
avvelenano le nostre vite. Dalle prove
raccolte, siamo giunti alle conclusioni
che i roghi vengono fatti perché
alimentano il mercato dello smaltimento
illegale dei rifiuti speciali. E allo stesso
tempo quello del recupero illegale di
alcuni materiali, dal “pregiato” rame ai
metalli comuni come ferro e acciaio.
La Salute, l’ Agricoltura, l’ Immagine, l’
Economia e lo Sviluppo della Campania
sono compromessi oltre ogni limite. Oltre
alle cave e all’interramento di rifiuti
pericolosi, ci sono soprattutto gli
INCENDI. A Marcianise dei medici
indipendenti stanno lavorando a uno
studio clinico in cui viene fuori che alle
mamme è consigliato di ridurre
l’allattamento al seno. Per la troppa
diossina presente nel latte materno.
Raffaele Del Giudice, protagonista di
Biutiful Cauntri e responsabile di
Legambiente Campania, ha dichiarato
che le matrici ambientali sono tutte
compromesse. Importanti indicatori
biologici sono fuori ogni limite di
possibile tolleranza. Qualcuno s’è mai
chiesto il perché di tutti gli  aborti
spontanei? E le infertilità maschili,
malattie tiroidee, allergie infantili e
problemi all’apparato respiratorio?
Quando i medici ci visitano, dal tipo di
patologia sono in grado di dirci da dove
proveniamo. Eppure nessuno ne parla! 
Perché la spesa sanitaria in Campania è
così alta? Tutta mala gestione e ruberia,
oppure ci si ammala davvero? Quanti
morti ancora dovremmo piangere? Con
un piccolo rogo si contamina tutto. L’aria,
la falda e porzioni enormi di suolo.
Anche a chilometri di distanza. Per le
mozzarelle alla diossina hanno fatto le
analisi alle bufale. E alla popolazione?
I responsabili non sono persone. Come
gli untori nel medioevo, questi folli
assassini disseminano peste e veleni in
modo subdolo e silente tra tutta la
popolazione. A quanti nei momenti critici
hanno accusato di latitanza il popolo
della Campania, a questi noi
rispondiamo con le Istituzioni. Dov’erano
e dove tutt’ora sono le Istituzioni ? IL
fenomeno avviene da molti anni. E’
scritto nei rapporti Ecomafia, di
Legambiente. Ora però grazie a
“Gomorra” è come se tutti li avessero
letti. Aiutaci a diffondere il sito
www.laterradeifuochi.it. Tutti sono
chiamati a prendersi cura del proprio
territorio con una azione civica di
video-denuncia degli scempi ambientali.
Basta un cellulare. Siccome con un sol
gesto si attenta alla salute di milioni di
persone, vogliamo pene severissime per
i crimini ambientali.
Siamo un gruppo di giovani sognatori
che vuol credere nelle Istituzioni.
Queste, però, fanno di tutto per
scoraggiare. Abbiamo lanciato appelli
anche alle più alte cariche dello Stato.

Dal Presidente della Repubblica l’On.
Giorgio Napolitano al Presidente del
Consiglio in carica, l’On. Cav. Silvio
Berlusconi.
Intanto, in questi giorni, tra gli attestati di
stima e solidarietà che Roberto Saviano
riceve da tutto il mondo politico, qui a
Gomorra, lo scempio continua …"
Angelo Ferrillo – pres. Associazione La
Terra dei Fuochi - www.laterradeifuochi.it
 (*) I rifiuti speciali sono quelli derivanti
da:  attività agricole - attività di
costruzione, demolizione e scavo -
lavorazioni industriali, artigianali,
commercianti - attività di servizio, di
recupero e smaltimento rifiuti - attività
sanitarie - macchinari obsoleti e veicoli a
motore dismessi. - (art. n°  7  D. Lgs.
22/97)" 
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La Scuola in Diretta
Informazione
22.10.2008

 Il nome di Piero Calamandrei, forse, non
dirà molto agli studenti che protestano
contro settantenni incartapecoriti che gli
hanno rubato il presente e gli vogliono
togliere la speranza di un futuro.
Il suo nome,  forse, non avrà significato
per i ragazzi e le ragazze che vedono al
vertice delle istituzioni, dell'economia,
dell'informazione del loro Paese dei
pregiudicati, dei servi, dei lacchè.
 Calamandrei, forse, non dirà nulla alla
nostra gioventù che vede la Costituzione
tradita dal Parlamento, migliaia di caduti
sul lavoro ogni anno, milioni di precari e
il padre, o la madre, licenziati.
Calamandrei fu professore durante il
fascismo, uno dei pochi a non avere nè
chiedere mai la tessera del partito.
Fondò il Partito d'Azione e fu membro
della Consulta. La stessa che oggi è
merce di scambio tra lo psiconano e
Topo Gigio. Nel 1950 fece un discorso
sulla Scuola, parole che sembrano dette
oggi per la Scuola della P2
 L'ipotesi di Calamandrei.
"Facciamo l’ipotesi, così astrattamente,
che ci sia un partito al potere, un partito
dominante, il quale però formalmente
vuole rispettare la Costituzione, non la
vuole violare in sostanza. Non vuole fare
la marcia su Roma e trasformare l’aula in
alloggiamento per i manipoli; ma vuol
istituire, senza parere, una larvata
dittatura.
Allora, che cosa fare per impadronirsi
delle scuole e per trasformare le scuole
di Stato in scuole di partito? Si accorge
che le scuole di Stato hanno difetto di
essere imparziali. C’è una certa
resistenza; in quelle scuole c’è sempre,
perfino sotto il fascismo c’è stata. Allora
il partito dominante segue un’altra strada
(è tutta un’ipotesi teorica,intendiamoci).
Comincia a trascurare le scuole
pubbliche, a screditarle, ad impoverirle.
Lascia che si anemizzino e comincia a
favorire le scuole private. Non tutte le
scuole private. Le scuole del suo partito,
di quel partito. Ed allora tutte le cure
cominciano ad andare a queste scuole
private. Cure di denaro e di previlegi. Si
comincia persino a consigliare i ragazzi
ad andare a queste scuole , perché in
fondo sono migliori si dice di quelle di
Stato. E magari si danno dei premi,come
ora vi dirò, o si propone di dare dei premi
a quei cittadini che saranno disposti a
mandare i loro figlioli invece che alle
scuole pubbliche alle scuole private. A
“quelle” scuole private. Gli esami sono
più facili,si studia meno e si riesce
meglio. Così la scuola privata diventa
una scuola previlegiata.

Il partito dominante, non potendo
trasformare apertamente le scuole di
Stato in scuole di partito, manda in
malora le scuole di Stato per dare
prevalenza alle scuole private.
Attenzione, amici, in questo convegno
questo è il punto che bisogna discutere.
Attenzione, questa è la ricetta. Bisogna
tener d’occhio i cuochi di questa bassa
cucina. L’operazione si fa in tre modi: ve
l’ho già detto: rovinare le scuole di Stato.
Lasciare che vadano in malora.
Impoverire i loro bilanci. Ignorare i loro
bisogni. Attenuare la sorveglianza e il
controllo sulle scuole private. Non
controllarne la serietà. Lasciare che vi
insegnino insegnanti che non hanno i
titoli minimi per insegnare. Lasciare che
gli esami siano burlette. Dare alle scuole
private denaro pubblico. Questo è il
punto. Dare alle scuole private denaro
pubblico." Piero Calamandrei
Discorso pronunciato da Piero
Calamandrei al III congresso
dell’Associazione a Difesa della Scuola
Nazionale, a Roma l’11 febbraio 1950
 Il blog è a disposizione di studenti e
professori per i loro video su interviste,
manifestazioni e manganellature (so che
saranno numerose).   

Consiglio al Navigante
Politica
23.10.2008

 Lo psiconano ha lanciato “un avviso ai
naviganti”. Ha preso ispirazione dal suo
modello, Putin. E ha dichiarato con
scansione di parole degna di un padrone
che si rivolge ai suoi servi: “Convocherò
oggi il ministro degli Interni, darò a lui
istruzioni dettagliate” per l’utilizzo della
Polizia nelle scuole occupate.
Maroni-prendi-istruzioni è lo stesso
condannato a 4 mesi e 20 giorni per
resistenza e oltraggio (addentamento di
polpaccio) a pubblico ufficiale.
Io, più civilmente, vorrei dare un
consiglio, non un avviso, al Navigante: di
tagliare la corda. Non è l’unico
responsabile dello sfascio, anche se il
più in vista. Pagare per tutti non gli
conviene. Meglio fare alla romana e
filarsela all’inglese.
Il crollo della finanza sta passando il
testimone all’economia. Non tutti hanno
azioni, ma tutti fanno la spesa e devono
mantenere una famiglia.
Le aziende sono strangolate
dall’indebitamento e le banche non fanno
più credito. In media ogni impresa
italiana è indebitata per 176.000 euro. Il
gran totale dei debiti aziendali è salito a
916,3 miliardi di euro. Quante imprese
chiuderanno quest’anno? Almeno
300.000, ma è un numero prudente,
molto ottimista. Nel 2009 la produzione
industriale diminuirà, il Prodotto Interno
Lordo sarà negativo, le serrate
potrebbero raddoppiare. Quando
diminuisce la produzione si perdono
posti di lavoro. Quanti rimarranno a casa
entro la fine del prossimo anno? Due
milioni in più è un numero plausibile.
3,2 milioni di famiglie rischiano di
perdere la casa. La rata del mutuo a
tasso variabile sta diventando
insostenibile. Finiranno in mezzo a una
strada? E’ possibile.
L’Islanda è fallita, chi l’avrebbe detto un
mese fa? L’Italia fallirà? Chi non l’ha
pensato almeno una volta? Il debito
pubblico si aggira, senza dare troppo
nell’occhio sui mezzi di informazione, sui
1.700 miliardi di euro con 80 miliardi di
interessi all’anno da pagare.
Non è più il tempo che Gianni Letta
filava. Il bel tempo di Alifarsa, del
grembiulino nelle scuole e delle impronte
ai Rom è finito. E anche quello della
legge salvaprocessi e del Lodo Alfano e
dell’opposizione fantasma di Topo Gigio.
Da Palazzo Chigi a Hammamet è un
attimo. Nel caso, il Navigante porti con
sé anche Veltroni.
 Il blog è a disposizione di studenti e
professori per i loro video su interviste,
manifestazioni e manganellature (so che
saranno numerose). Nella barra in alto:
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"La Scuola in diretta", scorreranno in
continuazione i video nei prossimi giorni.
Caricate il video su YouTube e inviate la
segnalazione al blog.
Loro non molleranno mai, noi neppure. 

Cossiga fuori dal
Parlamento
Informazione
24.10.2008

"Non dovrebbero avere pietà e mandarli
tutti all'ospedale"
 "Maroni dovrebbe fare quel che feci io
quand'ero ministro dell'Interno. In primo
luogo, lasciare perdere gli studenti dei
licei, perchè pensi a cosa succederebbe
se un ragazzino rimanesse ucciso o
gravemente ferito... Lasciarli fare (gli
universitari, ndr). Ritirare le forze di
Polizia dalle strade e dalle Università,
infiltrare il movimento con agenti
provocatori pronti a tutto, e lasciare che
per una decina di giorni i manifestanti
devastino i negozi, diano fuoco alle
macchine e mettano a ferro e fuoco le
città. Dopo di che, forti del consenso
popolare, il suono delle sirene delle
ambulanze dovrà sovrastare quello delle
auto di Polizia e Carabinieri. Nel senso
che le forze dell'ordine non dovrebbero
avere pietà e mandarli tutti in ospedale.
Non arrestarli, che tanto poi i magistrati li
rimetterebbero subito in libertà, ma
picchiarli e picchiare anche quei docenti
che li fomentano. Soprattutto i docenti.
Non dico quelli anziani, certo, ma le
maestre ragazzine sì... questa è la
ricetta democratica: spegnere la fiamma
prima che divampi l'incendio".
Intervista a Francesco Cossiga.
Presidente emerito della Repubblica
Italiana e senatore a vita.
 Cossiga ha confessato. Ne va preso
atto. In fin dei conti ne va apprezzata la
sincerità, neppure Totò Riina aveva
osato tanto. Ha solo detto quello che la
maggior parte degli italiani sapeva: l'Italia
non è una vera democrazia. Forse non lo
è mai stata. Quante fandonie ci hanno
raccontato da Piazza Fontana in avanti?
Sul G8 di Genova? Chi ha attivato il
timer delle stragi di Stato?
Cossiga ci ha fornito una lezione
magistrale della strategia della tensione.
Però, ora, dopo quelle frasi , va dimesso
dal Senato e ritirata la sua nomina a
presidente emerito della Repubblica
Italiana. Voglio vedere se un deputato o
un senatore avanzerà la proposta in
Parlamento.
Se rimane al suo posto è una vergogna
per il Paese e un insulto ai professori e
agli studenti. Non va picchiato, è anche
lui un docente anziano. Va solo
accompagnato in una villa privata.
Propongo, per non farlo sentire troppo
solo villa Wanda di Arezzo. Insieme a
Licio Gelli potrà rinverdire i vecchi tempi,
parlare di Gladio, di Moro, dei servizi
segreti...
 Un consiglio ai ragazzi: portate alle
manifestazioni una telecamera,
riprendete sempre chi compie atti di

violenza. Vedremo chi sono, da dove
vengono, se sono dei "facinorosi", come
dice lo psiconano, o "agenti provocatori
pronti a tutto", come suggerisce Cossiga.
 Il blog è a disposizione di studenti e
professori per i loro video su interviste,
manifestazioni e manganellature (so che
saranno numerose). Nella barra in alto:
"La Scuola in diretta", scorreranno in
continuazione i video nei prossimi giorni.
Caricate il video su YouTube e inviate la
segnalazione al blog.
Loro non molleranno mai, noi neppure.   
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TFR addio
Muro del pianto
25.10.2008

 Chi ha tenuto il suo TFR in azienda ha
avuto un rendimento del 3,5%. Chi,
seguendo il consiglio dei sindacati, dei
partiti e dei promotori finanziari, lo ha
investito nei fondi pensione ha perso
circa il 20%. Ed è solo l'inizio. Con la
Borsa in picchiata, per i futuri pensionati
la liquidazione servirà per il cappuccino e
il becchime per i piccioni. Sindacati,
Confindustria, Partiti e Banche si sono
inghiottiti un altro tesoretto. Non rimane
più quasi nulla da spolpare al cittadino.
Possono solo taglare i servizi, la Scuola,
la Polizia, la Sanità fino all'epilogo delle
pentole argentine.
  "Se lavori nel settore privato ed entro
fine giugno non dici nulla, il tuo TFR
finirà nel risparmio gestito. Un’avventura
da far tremare i polsi. Da vent’anni i fondi
comuni fanno perdere soldi. E i fondi
pensione sono pronti a ripetere gli stessi
disastri. Il silenzio assenso è una
trappola. Cambiano le carte in tavola
senza chiedere nulla. E’ il gioco delle tre
tavolette con i soldi di una vita. Non è
vero che costruiscono una pensione
integrativa: danno il TFR in pasto
all’industria del risparmio gestito." Beppe
Grillo, 6 giugno 2007.
 Leggete la lettera di Beppe Scienza,
matematico, studioso del risparmio e
della previdenza integrativa.
  Tre milioni di italiani in carcere, di
Beppe Scienza
"Per gli italiani la previdenza integrativa è
come una prigione. Sindacati ed
economisti di regime (Marcello Messori,
Giuliano Cassola, Elsa Fornero ecc.) gli
hanno tirato un brutto scherzo coi fondi
pensione. Circa tre milioni di lavoratori
hanno rinunciato al loro TFR e ora sono
ingabbiati per sempre. Per giunta presi in
giro da chi voleva arricchirsi alle loro
spalle, come la società di gestione
Anima che aveva l’impudenza di
affermare: “L’investimento in un fondo
pensione è una scelta intelligente”. Si è
visto che razza di scelta è stata:
dall’estate del 2007 una batosta dopo
l’altra.
La trappola è scattata a giugno dell’anno
scorso. Da allora è andata prima male e
poi malissimo nel 2008. Ne sanno
qualcosa i lavoratori chimici (fondo
Fonchim) che a fine settembre
perdevano il 14,8% da inizio anno, i
metalmeccanici (fondo Cometa) con un
risultato negativo del 10% o i ferrovieri
(fondo Eurofer) con un deficit del 17%.
Questi sono i minus delle linee azionarie,
ma anche le altre hanno fatto peggio del
TFR.
Però la cosa più grave è la mancanza di
libertà. Chi ha aderito a un fondo

pensione, soprattutto per le insistenze
dei sindacati, è come condannato a vita.
Finché lavora, il suo TFR continuerà a
finire lì, volente o nolente. Ma anche
andando in pensione otterrà soltanto la
semilibertà. Metà di quanto si sarà
salvato (il cosiddetto montante), non
potrà ritirarlo perché verrà convertito in
una rendita, a condizioni decise da altri.
Purtroppo non può neanche sperare
nella grazia del Capo dello Stato. Per la
previdenza integrativa non è prevista. In
compenso ogni due anni può cambiare
cella. Cioè può passare per esempio da
una linea azionaria e a una garantita,
restando nello stesso fondo. Peccato
che tali garanzie sia solo propaganda,
con linee “garantite” in negativo del 3%
da inizio 2008 (fondo Fonchim)! Volendo
può anche cambiare prigione. Cioè non
solo la linea di gestione, ma anche il
fondo. Non può però riacquistare la
libertà: l’ergastolo è l’ergastolo!
È rimasto in libertà solo chi si è tenuto il
TFR. Tranquillo e sicuro, lo vede
crescere giorno dopo giorno (circa
+3,5% da inizio 2008). Se cambia lavoro
o va in pensione lo riceve tutto subito; ed
è libero di farne cosa vuole.
Quindi ha fatto bene chi ha ascoltato i
consigli di Beppe Grillo, i miei o anche di
Famiglia Cristiana.
Per altro la faccia tosta dei sindacati non
ha limiti. Non contenti delle figuracce
collezionate col fondo per la scuola
(Espero), pochi giorni fa Cgil, Cisl, Uil
ecc. si sono incontrati per farne partire
due per coprire tutto il settore pubblico
(Sirio e Perseo). Sembra una
barzelletta." Beppe Scienza Ps: Oggi e
domani, 26 ottobre, in Piazza della
Repubblica (ex Stazione Centrale) a
Pescara, l'associazione Pescara In
Comune by Amici di Beppe Grillo
promuove una raccolta firme per
chiedere la pubblicazione di tutti i
compensi percepiti da chi ricopre
incarichi elettivi in Comune.    
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